SABATO SACRAMENTALE
Hanno una parvenza di sapienza con la loro falsa religiosità e umiltà
Carissimo/a,
La fede in Cristo Gesù è un vero salto. È più che il salto ontologico che separa l’uomo da tutti gli altri esseri vivente che sono sulla terra. È un salto tra due sponde. Chi salta da una sponda all’altra necessariamente abbandona il suolo di prima per poggiarsi sul suolo del dopo. Si abbandona quanto è sul suolo di prima, si assume tutto ciò che è sul suolo del dopo. Il salto deve essere irreversibile. Dalla non fede si salta nella purezza della fede. Dalla purezza della fede mai si dovrà saltare nel mondo di prima, pena la perdita della fede e di ogni sua verità.
Ecco cosa nota San Paolo nelle sue comunità. Quanti venivano da Giudaismo o dalle Genti, facevano il salto nella fede. Subito dopo però ritornavano nel vecchio mondo di prima. Facevano il salto al contrario. Con il corpo stavano nella fede, con lo spirito e la mente nel Giudaismo o nel paganesimo. È questa una situazione ambigua, pericolosa, insostenibile per un discepolo di Gesù. Immaginiamo oggi un uomo che decidesse di ritornare ad essere scimmia – ammesso e non concesso che noi siamo scimmie evolute. Potremmo essere solo nel corpo, non nell’anima, perché questa è creata direttamente da Dio al momento del concepimento. È l’anima che fa la differenza. È l’anima è spirituale e creata per l’immortalità – non potrebbe. Glielo vieta la sua parte nuova, la sua anima. Non glielo consente lo spirito che è ad immagine e a somiglianza del suo Creatore, Signore, Dio. 
Molto più difficile è pensare di fare il salto al contrario una volta che si è divenuti discepoli di Gesù. Si entra in una realtà talmente nuova, diversa, da non avere alcun punto di contatto con quanto è stato prima. Gesù è il nuovo assoluto di Dio. Il nuovo assoluto per rapporto al Vecchio Testamento e il nuovo assoluto riguardo anche al paganesimo. Il Giudaismo è in Cristo che trova la sua verità. il paganesimo è in Cristo che trova la sua luce. Senza Cristo, il Giudaismo è una pallida luce di verità, non è la luce vera. Il paganesimo è tenebra e basta. Tenebre sono le sue filosofie, le sue prescrizioni. Tenebre anche le sue modalità di vivere e di operare. In queste tenebre a volte compare una tenue luce, ma essa è incapace di illuminare il buio che regna attorno a sé. Questa tenue luce attesta che mai il Signore ha privato del suo aiuto l’uomo.  
Nessuno dunque vi condanni in fatto di cibo o di bevanda, o per feste, noviluni e sabati: queste cose sono ombra di quelle future, ma la realtà è di Cristo. Nessuno che si compiace vanamente del culto degli angeli e corre dietro alle proprie immaginazioni, gonfio di orgoglio nella sua mente carnale, vi impedisca di conseguire il premio: costui non si stringe al capo, dal quale tutto il corpo riceve sostentamento e coesione per mezzo di giunture e legamenti e cresce secondo il volere di Dio. Se siete morti con Cristo agli elementi del mondo, perché, come se viveste ancora nel mondo, lasciarvi imporre precetti quali: «Non prendere, non gustare, non toccare»? Sono tutte cose destinate a scomparire con l’uso, prescrizioni e insegnamenti di uomini, che hanno una parvenza di sapienza con la loro falsa religiosità e umiltà e mortificazione del corpo, ma in realtà non hanno alcun valore se non quello di soddisfare la carne (Col 2,16-23). 

Il pensiero di Paolo è chiaro, nitido. Avendo i pagani fatto il salto dal buio totale alla luce piena, questo salto deve essere irreversibile. Non si può più tornare indietro con la mente e seguire le antiche prescrizioni e con il corpo rimanere nel Vangelo della salvezza. È questa vera assurdità. Per Paolo è una cosa metafisicamente impossibile, spiritualmente inconcepibile. Bisogna che corpo, anima, spirito siano interamente nel pensiero di Cristo, nello Spirito di Cristo, nel cuore di Cristo, nella mente di Cristo, nel corpo di Cristo. Cristo e il cristiano non sono due realtà, due entità distinte e separate. Devono formare una sola entità, un solo corpo, una sola mente, un solo pensiero, una sola verità. Devono vivere in perfetta unità. 
Per San Paolo un cristiano che ritorna al mondo di prima è più inconcepibile di un uomo che per assurdo decidesse di sposare una scimmia, formare una famiglia con una scimmia, andare a vivere secondo il tenore di vita delle scimmie. I due mondi sono inconciliabili, devono restare divisi in eterno. È Cristo il vero assoluto dell’uomo. È in Cristo che ogni uomo deve trovare la sua verità. Filosofie, teologie, antropologie, psicologie, psichiatrie, ogni scienza e ogni conoscenza umana è utile se conduce a Cristo. Se non conduce a Cristo essa è da abbandonare, lasciare, dimenticare. Tutto ciò che appartiene al vecchio mondo finisce per noi nel momento in cui si è approdati a Cristo Gesù. Ora che siamo nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito, è da Lui che ci dobbiamo lasciare governare, dalla sua verità, dal suo amore, dalla sua carità, dalla luce dello Spirito Santo, dalla sapienza superiore che discende giorno per giorno per noi da Dio. Ogni conoscenza umana deve cedere il posto alla conoscenza soprannaturale. Questa conoscenza è per noi Cristo Gesù. Chi conosce Cristo, conosce.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la vera conoscenza di Gesù.
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